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i da Nixon Proseguono notte e giorno con immutata violenza i bombardamenti 

MIGLIAIA AD HANOI I MORTI E I FERITI 
Abbattuti ieri altri quattro aerei, fra cui due B-52 - Dieci piloti catturati presentati alla stampa - Una dichiarazione dell'illustre clinico Ton 
That Tung sull'uso americano di nuove tecniche di distruzione e di assassinio - Il Nhandan: « La più grande armata aerea della storia non ci 
costringerà ad accettare le assurde condizioni poste da Washington » Violentissimi attacchi contro la capitale, Haiphong e altre città del paese 

Equivoco 
annuncio USA 
su una tregua 
degli attacchi 

per Capodanno 
SAIGON, 29 

Le ultime misure liberticide 
di Thieu, il « decreto sullo sta
tuto del partiti » firmato ieri 
nel tentativo di annullare con 
un tratto di penna l'esistenza 
di qualsiasi opposizione, quin
di di quella « terza componen
te » che secondo gli accordi di 
ottobre doveva entrare a far 
parte dei Consigli di pacifica
zione nazionale, hanno trova
to una pronta risposta nella 
Intensificata iniziativa milita
re del FNL. Lo stesso coman
do collaborazionista ha segna
lato nelle 24 ore che hanno 
preceduto l'alba, cinquanta-
quattro attacchi delle forze di 
liberazione. Le artiglierie po
polari hanno martellato la ba
se di Hoa Cam, vicino a Da-
nang. Scontri sono segnalati 
presso Quang Tri e Hué. 

Per quanto riguarda l'im
minente festività del Capodan
no il FNL ha proclamato una 
tregua di 24 ore che comince
rà 11 31 dicembre. Il coman
do americano continua invece 
a osservare • anche adesso la 
stessa tattica reticente che a-
-veva ? osservato' pe* <ì Natale. 
« Fontì'militari statunitensi — 
riferisce l'agenzia UPI — han
no dichiarato che il Presiden
te Nixon ha ordinato una tre
gua nei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord in occasio
ne del Capodanno. Le fonti 
hanno aggiunto che la tregua 
durerà circa 24 ore, ma che 
tale durata potrebbe essere 
modificata secondo gli svilup
pi politici che potrebbero re
gistrarsi tra oggi e Capodan
no». 

Un annuncio che non impe
gna, e che nello stesso tempo 
tende a suscitare qualche spe
ranza. Anche esso rientra in 
quella campagna psicologica 
che anche i collaborazionisti, 
all'unisono con i loro padro
ni, sembrano volere alimenta
re nel tentativo di arginare 
l'ondata generale di sdegno 
da un lato, e dall'altro di e-
sercitare plateali pressioni sul 
vietnamiti. -, 

Da.qualebeogtpmp vengono 
messe In circolazione a Sai
gon vdcfe(ttGondai'ie /quali 1 
bombardamenti a nord del 
ventesimo parallelo starebbe
ro per cessare. Le voci erano 
state riprese Ieri dal quoti
diano di Thieu « Tin Sony » 
proprio In occasione dell'In
contro fra il fantoccio e l'am
basciatore americano EU-
sworth Bunker e sono state 
rilanciate oggi con maggiore 
insistenza da altri quotidiani 
del regime, il « Doc Lap » e il 
«Dai Don Toc» e il «Dfen 
Tin». e infine anche da una 
rete televisiva americana. 

D'altro canto lo stesso de
creto liberticida con il quale 
Thieu ha voluto ieri conclu
dere i sei mesi di a pieni po
teri» che aveva assunto con 
un autentico colpo di mano, è 
un nuovo siluro agli accordi 
di pace, e tutto lascia Intende
re che esso non sia stato va
rato a contro» il parere degli 
americani, ma con il loro pie
no appoggio.-Si tratta di una 
norma'"che ̂  mira tfl ridurre a 
tre i*«partiti» -* meglio i 
gruppi ai^poteTe — che costi
tuiscono attualmente ' l'appa
rato di Saigon, con lo scopo 
dichiarato — dice lo stesso 
quotidiano «Tin Song» — di 
«costringerli a unirsi nella 
lotta al comunismo». La con
ferma che si tratta di una 
misura tendente a togliere di 
mezzo la «terza componen
te» di cui si parla nell'accor
do di ottobre per la forma
zione dei Consigli di pacifica
zione nazionale è fornita dal
lo stesso « Tin Song » il quale 
dice ancora: 

« Il decreto legge mira a op
porsi ai comunisti che, sotto 
la copertura d'un partito lega
le. avrebbero la possibilità di 
impadronirsi della maggioran
za in tutto le istituzioni g o 
vemative, sotto una veste na
zionalista». Si tratta, come è 
evidente, di un'ampia confes
sione di impotenza e di impo 
polarità di un regime fondato 
soltanto sull'appoggio dei B 52 

L'Unione 
dei giornalisti 

contro i 
bombardamenti 

VIENNA. 29 
L'Unione Internazionale del 

giornalisti, che ha la sua sede 
a Praga, ha aspramente de
nunciato la ripresa dei bom
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord e ha invi
tato l'amministrazione Nixon 
e a tornare al tavolo della con
ferenza e a firmare 1 docu
menti concordati » con il Viet
nam del Nord. 

« n barbaro bombardamento 
di zone densamente popolate 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e le azioni terrò 
ristlche contro la popolazione 
del Vietnam del Sud, sono at
ti banditeschi che non hanno 
precedenti nella storia moder
na del genere umano» dice 
la dichiarazione. 

L'organizzazione ha rivol
to un appello al giornalisti di 
tutto il mondo « perché mobi
litino l'opinione pubblica per 
denunciare la vergogna de
gli aggressori americani e 
per un'azione di solidarietà 
eon 11 coraggioso popolo viet
namita». 

HANOI, 29 
I B-52 proseguono notte e 

giorno, con Immutata ferocia, 
la distruzione di Hanoi, lan
ciando arici >e — come viene 
rivelato rggl da un eminente 
medico vietnamita — bombe 
confezionate con una sostanza 
due volte più potente del trito
lo. I cacciabombardieri e le 
unità della Settima Flotta. 
hanno continuato 11 martella
mento terroristico e Indiscri
minato di Haipnong, di altre 
località costiere, al numerose 
città e villaggi. Secondo quan
to hanno rivelato questa sera 
funzionari americani, si vuole 
sconvolgere la vita di tutti i 
giorni di Hanoi e Haiphong. 
In altre parole, aggiungono le 
fonti, si vuole « punire » Hanoi 
in modo sufficiente da convin
cere a firmare un accordo di 
pace, che piaccia agli ameri
cani, naturalmente. 

Le ultime ondate di incur
sioni sulla capitale e su tutta 
la RDV sono cominciate ieri 
alle 2145 e sono proseguite 
per tutta la notte, fino a sta
mattina, Sono state abbattute 
altre due stratofortezze e due 
aerei d altre tipo: il totale 
degli apparecchi aggressori 
abbattuti nel cielo della RDV 
dal 18 dicembre sale cosi a 
76, dei quali 33 sono B-52. Il 
comando USA di Saigon rico
nosce come dispersi 93 mem
bri di equipaggi. Il succes
so .della difesa antiaerea hof d-
vletnamita viene « attribuito 
non solo alla elevata precisio
ne e potenza delle batterie 
missilistiche, ma anche alla 
crescente efficacia della cac
cia, dotata, come è noto, di 
« Mig ». 

Poco prima che comincias
se l'incursione di ieri sera le 
autorità di Hanoi hanno pre
sentato ai giornalisti altri 
dieci piloti americani di aerei 
abbattuti nei g.orni scorsi. 
Uno di essi ha dichiarato che 
il suo cacciabombardiere era 
s t a t o intercettato da un 
«Mig». Altri apparecchi era
no stati intercettati e distrut
ti dalla caccia vietnamita nei 
giorni scorsi. 

L'attacco di ieri sera sulla 
capitale è cominciato alle 
21,45 ed è durato un'ora. La 
aviazione si e scatenata pre
valentemente su..quartieri, pe-
àfgrjpi, causanpja raorji tra la 
popolazione civile"e distruzio
ni gravissime. 

Circa le enormi sofferen
ze inflitte dai bombardamenti 
ai soli abitanti di Hanoi, assai 
eloquenti sono alcuni dati tor
niti a giornalisti dell'agenzia 
francese AFP dal professor 
Ton That Tung, che dirige 
un ospedale intitolato all'ami
cizia tedesco-vietnamita. Dal
la ripresa delle incursioni, 
duemila civili sono morti 
e altrettanti sono rimasti fe
riti. Ma una notizia ancor più 
terrificante Ton That Tung 
l'ha fornita quando ha rivelato 
che i B-52 americani impiegano 
attualmente un tipo di bombe 
all'oc/o/, ima nuova sostanza 
«due volte più potente del 
tritolo», che produce un'onda 
d'urto molto più rapida Egli ' 
ha inoltre espresso u suo stu
pore per •! numero relativa 
mente limitato di''feriti-'da 
schegge e fero — na ag
giunto — contrariamente ai 
bombardamenti • iraatzionuu, 
che causano soprattutto lesto 
ni agli arti, ora sono più ire 
quenti le ferite al cranio e ie 
lesioni interne, all'addome e 
al torace ». Specialista del 
cuore e uel fegato ti proiea 
sor Tou That Tung ha detto di 
essere in questi giom. inin
terrottamente in sala operato 
ria, di avere compiuto ogni 
sorta ai mter\ enti. in conti 
nuazione. ancne u g'orno di 
Natale. 

Egli ha inoltre sottolineato 
le sofferenze cui sono sotto 
posti 1 degenti •* i disagi aie 
affrontano i medici nel coni 
piere li loro dm fi e. Aite ire 
quenti interruzioni della ero 
gazione di energia elettrica ai 
suppliste — ha detto — con 
gruppi elettrogeni lorniii dal 
la Svezia, e ha sottolineato 
la necessità, in particolare, di 
alcuni farmaci era l quali an
tibiotici e albumina. 

Tra !e vittime aelle ultime 
incursioni ce un segretario 
interprete della delegazione 
generale di Francia ad Ha 
noi, Thanh Khuong II suo 
cadavere è staio scoperto oggi 
sotto le macerie di un edifi 
ciò presso la sua abitazione. 
nel centro della città. 

Salgono cosi a cinque le 
vittime del bombardamenti. 
tra gli impiegati nordvietna 
miti cVIla missione diplomati 
ca francese, daini ottobre 
scorso, nella quale rimase uc
ciso anche il titolare. Pierre 
Susini. 

Sugli ultimi bombardamenti 
il « Nhandan ». quotidiano del 
Partito dei Lavoratori vietna
miti scrive stamattina che gli 
Stati Uniti sunno impiegando 
m la più grande armata aerea 
della storia, fra cut centinaia 
di B-52™ nel tentativo di co
stringerci ad accettare le loro 
assurde condizioni per un ac
cordo di pact » « Noi slamo 
animati da buona volontà — 
prosegue lì giornale — noi vo 
gliamo la pace, ma nella in
dipendenza e nella libertà La 
brutalità significa debolezza e 
non ci intimidirà. Le bombe 
non ci schiacceranno. Più gli 
Stati Uniti intensificheran
no la guerra, più andranno in
contro a sconfitte misere
voli». 

Ricevuto al PCI 
il presidente 
dei comunisti 

australiani 
I compagni Carlo Galluzzl, 

membro dell'Ufficio Politico e 
della Segreteria. Sergio Se
gre. responsabile della Sezio
ne Esteri. Angelo Oliva, vice 
responsabile della Sezione 
Esteri, e Lina Fibbl, del Co
mitato Centrale, hanno rice
vuto giovedì il compagno John 
Sendy. presidente del Partito 
comunista d'Australia. Nel 
corso dell'incontro si è proce
duto a une scambio di infor
mazioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi, con particola
re riguardo alle nuove ten
denze politiche affermatesi in 
Australia, con la vittoria elet-
torak* del Partito Laburista. 

E' stato ribadito l'impegno dei 
due partiti a sviluppare la lo 
ro azione unitaria per la fine 
immuri ntn dei bombardamen 
ti americani contro la Repub
blica Democratica del Viet
nam, per la firma da parte 
deeli Stati Uniti dell'accordo 
di pare e per la piena affer-
ma/ione del diritto del popò 
Io vietnamita alla libertà e al
l'indipendenza. . 

LECCE —.Raccolta di firme per l'immediata cessazione del criminali bombardamenti USA e di danaro per l'acquisto di 
chinino e altri medicinali da inviare nel'Vietnam martoriato dagli aggressori imperialisti 

I sei israeliani: «Ci hanno trattato bene» 
« Non siamo assassini, vogliamo solo liberare 12 ragazze che il voslro governo tiene in prigione » avevano detto i feddayn al momento di entrare 
nella sede diplomatica - Intervento del re thailandese per evitare la ripetizione della strage di Monaco • Minacciose dichiarazioni di Golda Meir 

£t§HfDfj ri'ft'co|t* n e ! rapporti fra MacJricJ e la Chiesa 

Inatteso rinvio del viaggio 
di Lopez Bravo in Vaticano 
La visita del ministro degli Esteri spagnolo era messa in relazione con il documento 
recentemente approvato dalla Conferenza episcopale e ora al vaglio delia Santa Sede 

Il ministro degli esten spa 
gnolo. Lopez Bravo, che sa 
rebbe dovuto arrivare ieri pò 
meriggio a Roma per incon
trarsi stamane in Vaticano con 
Paolo VI, ha improvvisamente 
rinviato il suo viaggio, pre
annunciato sin dai 2K scorso 
dall'agenzia spagnola Europa 
press e da fonti ufficiali del 
governo. „ . . . 

Il portavoce della S Sede, 
Alessandrini, interrogato ieri 
dai giornaisti des'derosi ' di 
conoscere il programma del 
la visita, ha detto che «nulla 
risulta a proposito», cosicché 
la notizia del rinvio e stata 
appresa dalla stessa amba 
sciata di Spagna. ~ -

Le ragioni che avevano in 
dotto il governo spagnolo ad 
inviare con urgenza il mini 
stro degli esteri. Lopez Bra 
vo. In Vaticano e quelle del 
l'improvviso rinvio vanno ri 
cercate nella tensione venuta
si a creare tra Stato e Chiesa 
in Spagna negli ultimi mesi 
e. soprattutto, dopo la riumo 
np (avvenuta tra il 27 novem 
bre e il 2 dicembre) della 
XVII assemblea de: vescovi 
spagnoli che ha preso posi 
zinne contro jl r<*eime con un 
vigore senza precedenti 

II documento approvato da 

questa assemblea episcopale a 
stragrande maggioranza e che 
ora è al vaglio della Segrete
ria di Stato per l'imprimatur 
è in parte già conosciuto, an 
che se verrà reso noto uffi 
cialmente entro la prima deca 
de di gennaio prossimo. Esso 
(come il nostro giornale ha ri
ferito l'altro ieri) rivendica il 
riconoscimento di un-legitti
mo pluralismo e la garanzia 
giuridica alhnché le differenti 
scelte dei cittadini possano 
manifestarsi --pubblicamente; 
rileva l'incompatibilità del cri
stiano con qualsiasi sistema 
politico sociale che si oppon
ga alla libertà: chiede una 
amnistia generale per 1 pri
gionieri politici e un nuovo 
modo di intendere i rapporti 
tra Stato e Chiesa secondo 
ì nuovi orientamenti del Con
cilio 
- Va rilevato die il documen
to. ispirato dal card Taran 
con. presidente della Corife 
renza episcopale per volere 
di Paolo VI. ha messo in al 
tarme il governo franchista il 
quale vede nella sua pubbli
cazione un importante punto 
di forza per l'opposizione. Di 
qui l'iniziativa del viaggio di 
Lopez Bravo, preparato dal 
card Marcello Gonzales (fe

dele a Franco) tramite il nun
zio a Madrid, mons. Dadaglio. 
e ' l'ambasciatore Garriguez 
che di questo problema si fe
ce portavoce presso Paolo VI. 
allorché fu da questi ricevuto 
in visita di congedo il 21 di 
cembre. E' di ieri una dichia 
razione di Garriguez: « I ne
goziati tra Stato spagnolo e 
S. Sede per la revisione del 
Concordato sono attualmen 
te nell'impasse Per uscirne 
occorrerà pazienza e buona 
volontà ». L'ex • ambasciatore 
afferma con chiarezza che'le 
difficoltà provengono dal fat
to che la Chiesa « vuole piena 
libertà per il numero dei ve
scovi. accordando allo Stato 
solo un diritto di scelta che 
non comporti alcun veto». 

In questo clima di grande 
tensione, in cui si acuisce la 
frattura tra vescovi e clero 
da una parte e regime fran
chista dall'altra, il gen Fran 
co si appresta a preparare il 
messaggio di fine d'anno che. 
forse, avrebbe voluto correg
gere in alcuni punti se l'ope 
razione Lopez Bravo fosse 
riuscita. E" certo, comunque. 
che si preparano giorni diffìci
li per il regime franchista 

a. s. 

Orchestrata dalla opposizione in Parlamento 
. . . tt,. 

Cile : sventata uria manòvra 
contro il governo popolare 
Si voleva provocare una ce censura» al ministro comunista delle fi
nanze - Vittoria delie sinistre nelle elezioni al sindacato dell'istruzione 

SANTIAGO. 29. 
Il presidente cileno Salva 

dor AUende ha sventato una 
manovra dell'opposizione voi 
ta a provocare la destituzione 
del ministro delle finanze, il 
comunista Orlando Millas. Al
la Camera dei deputati, infat
ti, i partiti di opposizione 
(che vi detengono la maggio
ranza) avevano votato una 
mozione di censura contro Mil 
las, con l'accusa pretestuosa 
di avere ordinato « rappresa
glie» contro i partecipanti al 
la serrata dell'ottobre scorso. 
Secondo la Costituzione cile
na, il Parlamento ha il pote
re di censurare un ministro e 
di provocarne, con un voto 
di entrambe le Camere, la de
stituzione; se dunque la mo
zione di censura fosse stato 

approvata anche dal Senato. 
Millas sarebbe stato costretto 
a lasciare l'incarico 

A questo punto, è interventi 
to direttamente il presidente 
cileno, che ha sventato la ma 
novra dell'opposizione proce 
dendo ad uno .«cambio di di 
casieri, passando cioè M.llas 
al ministero per l'economia e 
affidando al precedente tito 
lare di quest'ultimo. Fernan 
do Flores, il ministero delle 
finanze. In tal modo, la cen 
sura votata dalla Camera è 
automaticamente decaduta 
Annunciando alla radio la sua 
decisione. Attende ha «iva 
mente criticato il comporta 
mento dei partiti dell'opposi 
zione, accusandoli di volere 
deliberatamente sabotare l'at
tività del governo. -

" ET stata anche smentita, con 
una dichiarazione ufficiale del 
direttore dell'Ufficio per l'in
dustria e il commerc.o, Pa-
tncio Palma, la falsa notizia 
messa in circolazione da eie 
menti dell'opposizione secon
do cui il governo avrebbe ap 
pronta to « tessere di raziona 
mento » per generi di prima 
necessità Si trattava anche 
qui di una manovra volta a 
creare discredito nei confronti 
del governo 

Infine una notizia nel set 
tore s'ndacale: i candidati che 
sostengono il governo di Uni 
tà Popolare hanno vinto le 
elezioni per II rinnovo degli 
organismi dirigenti del Sinda 
cato unitario dell'istruzione. 
che conta 70 mila aderenti. 

IL CAIRO, 29 
Si è conclusa al Cairo, sen

za spargimenti di sangue, la 
avventura dei quattro feddayn 
che ièri avevano occupato 
l'ambasciata israeliana a 
Bangkok, chiedendo in un 
primo momento la liberazio
ne di 36 palestinesi rinchiu
si in un carcere di Tel Aviv 
in cambio della vita di quat
tro diplomatici israeliani e 
delle mogli di due di essi, trat
tenuti per diciannove ore co
me ostaggi. L'aereo apparte
nente alla compagnia di ban
diera thailandese che 11 ave
va imbarcati a Bangkok è 
atterrato regolarmente all'ae
roporto della capitale egizia
na. poco dopo le 13; il ve
livolo è stato fatto parcheg 
giare lontano dal terminal ed 
I giornalisti ed I fotografi non 
hanno potuto seguire che da 
lontano la discesa dei quat
tro palestinesi. Questi sono 
stati fatti salire su un auto
bus con le tendine abbassa
te che è uscito poi dall'ae
roporto seguito da un'auto 
della polizia I due veicoli si 
sono diretti verso una loca
lità sconosciuta. 

L'ultimo momento di su-
spense è stato vissuto verso 
mezzogiorno quando si era 
diffusa la voce che le autori
tà egiziane avevano negato il 
permesso d'atterraggio e che 
quindi l'aereo thailandese si 
sarebbe diretto a Tripoli, in 
Libia. Ma la voce è stata 
smentita poco dopo, ed il 
v:ag»io ha cosi rispettato il 
programma previsto anche 
nella parte finale. A bordo 
del velivolo si trovavano an
che l'ambasciatore egiziano a 
Bangkok. Mustafa El Essa
way. il capo di stato mag
giore thailandese, generale 
Dawee Chutlasapya, che è 
anche ministro dell'agncoltu 
ra. ed il vice ministro degli 
esteri, generale Charichai 
Chunhawan. La loro presen
za era stata richiesta dai quat 
tro feddayn di «Settembre 
nero» come garanzia durante 
il viaggio, 

Al Cairo, il generale Chu 
tlasapya ha potuto parlare 
cor. i giornalisti ed ha detto: 
R Monaco è stata terribile. Co
si abbiamo fatto del nostro 
meglio per evitarne un'altra. 
Avevo Monaco - in mente 
quando negoziavo con loro-
Sicché ho deciso di non far 
ricorso alla violenza » Queste 
parole, benché - pronuncia
te dall'esponente di una dit
tatura militare sanguinaria 
che ha parte attiva nelì'ag 
gresslone imperialista in In 
docma. suonano assai diver 
se dal tono usuale dei diri
genti israeliani che, come già 
a Monaco con le autorità 
tedesche federali, hanno inci 
tato in questa occasione i di
rigenti thailandesi a far uso 
delia forza. 

L'aereo con a bordo I quat
tro palestinesi di «Settembre 
nero» era decollato da Bang
kok poco prima dell'una d| 
questa notte (ora italiana). 

Prima di raggiungere un 
luogo segreto, dove potersi 
riposare :n pace. I funzionari 
Israeliani hanno ricostruito. 
parlando con I giornalisti, la 
loro vicenda La signora Ruth 
Haddas. consorte dei primo 
segretario de l'ambasciata, ha 
detto che nelle diciannove 
ore trascorse come ostaggi 
dei quattro palestinesi, gli 
israeliani sono riusciti a man 
tenere alto il morale ed an
che a ridere raccontandosi 
qualche storiella, ma — ha 
aggiunto — ci sono stati an
che momenti di tensione. I 

sei erano stati legati con fili 
di nylon ai polsi ed alle ca
viglie ed erano stati fatti 
sdraiare sul pavimento di un 
corridoio del primo piano del
l'ambasciata. 

L'addetto amministrativo 
Pinhas Lavie ha detto: « Quan
do I quattro sono entrati ci 
hanno radunati a pianterre
no e ci hanno spiegato che 
avevano un solo scopo: vole
vano che il governo israelia
no liberasse dodici ragazze 
tenute prigioniere e hanno di
chiarato che non erano as
sassini e che ci avrebbero trat
tati bene». «Ci hanno dato 
acqua e sigarette — ha spie
gato da parte sua Haddas — 
e dopo dodici ore ci hanno 
portato da mangiare». 

Circa le ragioni della posi
tiva conclusione della vicen
da, sembra che l'incertezza 
di intenti dei feddayn sia sta
ta ' accentuata dalle forti 
pressioni, esercitate personal
mente dal re thailandese 
Bhumipol Adulydej, affinché 
venisse evitato spargimento di 
sangue. Un ruolo non Indif
ferente è stato svolto anche 
dall'ambasciatore egiziano a 
Bangkok, El Essaway. a cui 
è andato anche il ricono
scimento pubblico di uno de
gli ostaggi, l'ambasciatore 
Israeliano in Cambogia, Si
mon Avimor, che ha detto al 
giornalisti: «A Essaway va 
molto del merito. Egli deve 
essere elogiato per quanto ha 
fatto ». 

Per quanto riguarda le rea
zioni israeliane, il primo mi
nistro Golda Meir ha rin
graziato le autorità thailan
desi «che non hanno rispar
miato alcuno sforzo ». ma non 
ha lesinato minacce: «Noi 
trarremo dalla vicenda tut
to l'insegnamento necessario. 
ma una cosa è certa: il ter-
rosismo continua e noi con
tinueremo a lottare contro 
di esso con ogni mezzo». 

»-

Un messaggio 
del PCI 

al CCdel 
> : PC romeno 

" Il Comitato Centrale del 
PCI. in occasione del 25» 
della Repubblica di Roma
nia. ha inviato al CC del 
Partito comunista romeno 
il seguente messaggio: 

« Nel venticinquesimo an
niversario della fondazione 
della Repubblica romena 
vi preghiamo di accoglie
re le congratulazioni fra
terne del comunisti italia
ni e l'augurio sincero di 
nuovi successi nell'edifica
zione della società sociali
sta e nell'azione per l'af
fermazione nel mondo di 
una politica di pacifica 
coesistenza fondata sul pie
no riconoscimento del di
ritto di ogni popolo alla 
libertà e all'indipendenza 
nazionali. 

«S.amo certi che i rap
porti di profonda amicizia 
che esistono fra i nostri 
due Partiti si estenderan
no ancora nell'interesse co
mune e per un sempre più 
ampio apporto all'unità. 
nella lotta contro l'impe
rialismo. di tutti i partiti 
comunisti e opera) e di tut
te le foize rivoluzionarle, 
progressiste e di pace». 

Incontro a Mosca Suslov-Truong Chinh 

L'URSS: aiuto 
sovietico al Vietnam 

fino alla vittoria 
* r 

Un commenlo della TASS condanna i bombardamenti 
USA e chiede che Washington firmi l'accordo di pace 

Dalla nostra redazione 
' ' . ' MOSCA, 29. 

L'agenzia « TASS » commen
ta, questa sera, la dichiara
zione sulla ripresa del bom
bardamenti contro il Vietnam 
del Nord fatta il 21 dicembre 
da Breznev, per ribadire che 
l'atteggiamento dell'URSS a 
questo riguardo è assoluta
mente chiaro. ' 

« Il popolo sovietico — os
serva l'agenzia ufficiale sovie
tica — non intende risparmia
re gli sforzi per salvaguardare 
e consolidare l'amicizia sovie-
tico-vietnamita. Insieme con 
tutti gli Stati amanti della 
pace e con tutti i popoli, i so
vietici denunciano risoluta
mente e con collera la nuova 
escalation della barbarie, esi
gono la fine dell'aggressione e 
la firma, quanto prima possi
bile, uell* accordo sulla fine 
della guerra e sul ripristino 
della pace sul suolo martire 
del Vietnam ». 

Il totale sostegno dell'URSS 
alla lotta eroica del popolo 
vietnamita fino alla vittoria 
contro la scalata dell'aggres
sione americana è stato riba
dito oggi in un incontro tra 
Mikhail Suslov, membro del
l'Ufficio politico e segretario 
del CC del PCUS, Dmitri Usti-
nov, membro supplente del
l'Ufficio politico e segretario 
del PCUS, e Truong Chinh, 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam e presidente del Co
mitato permanente dell'As
semblea nazionale della RDV, 
il quale ha diretto la dele
gazione ufficiale nord-vietna
mita alle celebrazioni del 50° 
anniversario della nascita del
l'URSS. 

In precedenza il Primo mi
nistro Kossighin aveva avu
to un lungo e fraterno collo
quio sui rapporti tra l'URSS 
e la RDV con l'ambasciatore 
di Hanoi a Mosca, Vo Thuk 
Dong. Il comunicato della 
TASS sull'incontro tra Suslov 
e Truong Chinh afferma che 
esso «si è svolto in una at
mosfera di amicizia fraterna 
e di cordialità», e che ha da
to luogo « ad uno scambio 
di vedute sul rafforzamento e 
lo sviluppo dell'amicizia indi
struttibile e della cooperazio
ne tra il PCUS e il Partito del 
lavoratori del Vietnam, tra la 
Unione Sovietica e la Repub
blica democratica del Viet
nam, sulla lotta condotta dal 
popolo vietnamita contro l'ag
gressione americana, per la li
bertà, l'indipendenza e l'avve
nire pacifico della sua pa
tria ». 

Truong Chinh a nome della 
RDV ha ringraziato l'URSS 
per il suo atteggiamento coe
rente nell'aiuto fraterno e 
nel sostegno al popolo vietna
mita che lotta. 

La parte sovietica « ha rial-
fermato che il PCUS e tutto il 
popolo sovietico sostengono 
energicamente l'eroico popolo 
vietnamita che si difende con
tro l'aggressione imperialista, 
e gli forniscono e gli forni
ranno tutto l'aiuto indispen
sabile fino alla vittoria della 
sua giusta causa ». 

L'Unione Sovietica — affer
ma ancora il comunicato sul
l'incontro — denuncia energi
camente la nuova scalata del
l'aggressione, lanciata in que
sti ultimi tempi dagli Stati 
Uniti contro la RDV e i bom
bardamenti selvaggi delle cit
tà e dei villaggi nordvietnami-
ti: «Essa reclama la cessa
zione immediata delle opera
zioni militari contro la RDV 
e la firma, da parte degli Sta
ti Uniti, dell'accordo sulla ces
sazione della guerra e il ri
stabilimento della pace nel 
Vietnam ». 

L'odierna presa di posizione 
è una nuova'e autorevolissima 
conferma della serietà e del
l'impegno con I quali l'URSS 
segue i drammatici sviluppi 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam. 

r. e. 

« Evening 
News»: clima 

teso fra 
URSS e USA 

LONDRA, 29 
Il giornalista sovietico Vic

tor Louis scrive oggi, citando 
« osservatori » nella capitale 
sovietica, che il segretario del 
PCUS, Leonid Breznev, potreb
be rinviare la sua visita negli 
Stati Uniti in considerazione 
degli sviluppi dell'aggressione 
americana nel Vietnam. 

In un articolo scritto per 
l'« Evening News » Louis af
ferma che « il clima politico 
non è quello giusto per un 
incontro tra Breznev e Nixon 
e aggiunge che senza un ac
cordo di pace per il Vietnam 
« una visita del capo sovietico 
è fuori discussione». 

Louis cita nell'articolo anche 
la situazione in Medio Orien
te e i colloqui «SALT» sulla 
limitazione delle armi strate
giche. 

Nixon aveva invitato Brez
nev a recarsi negli Stati Uni
ti durante la sua visita a Mo
sca nel maggio scorso. 

Gli osservatori diplomatici 
di Mosca, intanto, hanno ac
colto senza sorpresa la noti
zia dell'Evening News. Qual
che giorno'fa, si fa osservare, 
Breznev, occupandosi della si
tuazione internazionale, disse 
che il futuro dei rapporti tra 
Mosca e Washington dipende
va dalla fine del conflitto viet
namita. Gli osservatori ne de
ducono che l'arresto dei bom 
bardamenti aerei ed una ri
presa delle trattative al tavolo 
della conferenza potrebbero 
rappresentare la condizione 
minima dei sovietici per il 
proseguimento della coopera
zione con gli Stati Uniti. 

Gli stessi osservatori diplo
matici non escludono che 
Breznev, anche a prescindere 
dal Vietnam, voglia, prima di 
recarsi a Washington, osser
vare gli ulteriori sviluppi dei 
rapporti tra oriente e occi
dente, con speciale riguardo 
per la progettata conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Protesta delle 
organizzazioni 

vietnamite 
all'estero 

PARIGI, 29 
Le organizzazioni politiche e 

religiose dei vietnamiti resi
denti all'estero hanno organiz
zato nel salone parigino della 
Mutualitè una manifestazione 
di protesta contro l'escalation 
dell'aggressione americana 

Al termine della manifesta
zione è stata votata all'unani
mità una risoluzione la quale 
sottolinea che gli atti terrori
stici degli americani nel Viet
nam sono destinati ad un 
completo fallimento, in quan
to tutto il popolo vietnamita 
è fermamente deciso a lotta
re per la pace, l'indipendenza 
e l'unità del Vietnam. 

Manifestazione 
contro gli USA 

a Wellington 
AUCKLAND. 29 

Manifestanti contro la guerra 
nel Vietnam hanno bruciato a 
Wellington la bandiera dell'am
basciata americana in Nuova 
Zelanda che sventolava a mei-
z'asta per la morte dell'ex pre
sidente Truman. 

Parecchie decine di dimostran
ti si sono adunati di fronte al
l'ambasciata per protestare con
tro la ripresa dei bombardamen
ti sul Vietnam del Nord. Poi si 
sono impadroniti della bandiera 
e l'hanno bruciata. 

Posizione del governo italiano 
(Dalla prima pagina) 

menti e si riprendano le 
trattative di pace». 

Il governo italiano era 
stato finora uno dei pochi, 
nell'Europa occidentale, a 
non far sentire la propria 
voce riguardo ai criminali 
bombardamenti decisi da 
Nixon. Ma il movimento 
di protesta ha avuto pro
prio in Italia uno sviluppo 
tra i più vasti e travolgenti: 
manifestazioni, assemblee, 
concrete iniziative politiche 
hanno visto insieme, in que
sti giorni, cittadini che si 
richiamano al movimento 
comunista, a quello sociali
sta, a quello cattolico, e de
mocratici di ogni tendenza. 
Immediata, in particolare 
è stata l'iniziativa del co
mitato Italia-Vietnam, che 
il 21 dicembre ha avuto un 
colloquio con il presidente 
del Consiglio per chiedere 
« urgenti e adeguate inizia
tive», nel senso, tra l'al
tro, di un passo italiano 
che vada nella direzione 
del riconoscimento della 
Repubblica democrativa del 
Vietnam. Nel corso di que
sto incontro — al quale 
avevano preso parte il so
cialista on. Lombardi, il 

comunista sen. Calaman
drei e t deputati democri
stiani Granelli, Fracanzani 
e Bonalumi — Ton. An-
dreotti aveva riconosciuto 
che era necessario' +*fotma-
lizzare» in qualche modo 
ciò che il governo italiano 
aveva detto * nelVorecchio » 
delle autorità statunitensi. 
Una netta presa de posi
zione in favore di un'urgen
te iniziativa per la cessa
zione dei bombardamenti 
era stata presa dalla fede
razione CGIL, CISL, UIL. 

Mercoledì prossimo, . t 
gennaio, la questione del 
Vietnam sarà al centro di 
un dibattito nella Commis
sione esteri della Camera. 
La convocazione della Com
missione è stata richiesta 
al presidente, on. Aldo Mo
ro, dai deputati comunisti. 
La lettera del gruppo del 
PCI — primi firmatari i 
compagni Longo e Berlin
guer — sottolineava la ne
cessità della riunione, in 
modo che, «r in un responsa
bile dibattito, corrispon
dente alla gravità del mo
mento, si possa far valere 
la volontà di pace chiara
mente espressa dalla gran
de maggioranza del popolo 
italiano ». 


